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                                                                                                    Allegato 01.01.04 

 
CARTA EUROPEA DEI DIRITTI DEGLI ANZIANI NELLE ISTITUZIONI 

 
TITOLO I – QUALITA’ DELLA VITA 

 
 

1. Ci dedichiamo a sviluppare una politica di qualità di vita nell’istituzione, a sorvegliare in 
permanenza per migliorarla e per ridurre le inevitabili difficoltà della vita di comunità. 
 

2. Ci impegniamo a  preservare l’autonomia della persona anziana, a favorire l’espressione del suo 
libero arbitrio, a fornirle i mezzi perché esprima le sue capacità e le sue libere scelte. 

 

3. Le riconosciamo il diritto al domicilio e cerchiamo che la scelta di vita in un luogo istituzionale le 
preservi le stesse garanzie di un domicilio privato. 

 

4. Ci impegniamo affinché sia rispettato il suo diritto alla vita intima e possa godere in totale sicurezza 
uno spazio personale e anche limitarne l’accesso. 
 

5. Le riconosciamo il diritto alla proprietà delle sue cose personali, qualunque sia il livello del suo 
handicap. 
 

6. Le riconosciamo il diritto al rischio, la possibilità di assumersi la responsabilità delle sue scelte e di 
assumerle qualunque sia il grado di handicap. Dobbiamo badare in permanenza a non sottovalutare 
le potenzialità della persona anziana, anche dipendente. 
 

7. Ci impegniamo a riconoscere e a mantenere il ruolo sociale della persona anziana, favorendo i suoi 
legami con il vicinato, la famiglia, gli amici e l’esterno, moltiplicando aperture e scambi, 
facilitandone l’accesso ai servizi esterni e proponendole attività adatte e stimolanti. 
 

8. Ci impegniamo ad offrire alle persone anziane e alle loro famiglie possibilità di espressione e di 
responsabilità nell’ambito delle nostre istituzioni. 
 

9. Come individuo appartenente ad una collettività ed ad una comunità, l’espressione e l’applicazione 
dei diritti e libertà della persona anziana non possono essere limitati che dal rispetto dell’esercizio 
degli stessi da parte di altre persone. 

 

 

 

 
TITOLO II – ADATTAMENTO PERMANENTE DEI SERVIZI 

 
 

10. Ci atteniamo a ciò che le politiche istituzionali offrono attraverso risposte adeguate ed evolutive ai 
desideri ed ai bisogni delle persone anziane, in funzione del loro stato di salute e delle loro attese, 
allo scopo di favorire in permanenza la loro autonomia. 
 

11. Consideriamo l’istituzione come un insieme di servizi variati e differenziati alla persona anziana, di 
cui essa possa disporre secondo la sua libera scelta, all’interno e all’esterno dell’istituzione. 
 

12. Ci impegniamo affinché questa offerta di servizi sia la più completa possibile e mai irreversibile. 
 

13. Ci impegniamo a valutare e controllare frequentemente la qualità dei servizi proposti, per adattarli 
in permanenza ai bisogni e ai desideri che saranno espressi dalle persone anziane. 
 

14. Ci impegniamo a fornire alla persona anziana una informazione chiara e obiettiva sulle offerta di 
servizi all’interno e all’esterno dell’istituzione e auspichiamo che l’insieme dei servizi e degli aiuti 
alle persone anziane sia chiaro, centralizzato, coordinato e accessibile alla persona anziana. 
 

15. Ci impegniamo ad elaborare nei nostri diversi Paesi contratti di soggiorno conformi ai principi 
enunciati nella Carta ed integrati nell’ordine comunitario per i quali le istituzioni e le persone 
anziane si impegneranno reciprocamente. 
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TITOLO III – ACCESSO ALLE CURE 

 
 

16. Consideriamo che l’accoglienza di una persona anziana è globale, e che una risposta globale 
sanitaria deve esserle assicurata senza discriminazione. 
 

17. Ci impegniamo a garantire alla persona anziana in istituto l’accesso a cure di qualità, adatte in 
permanenza al suo stato di salute, senza discriminazione di domicilio. 
 

18. Ci premuriamo che la persona anziana possa disporre di un inquadramento sociale, medico e 
paramedico competente e uniformato ai problemi gerontologici dell’invecchiamento e 
dell’handicap. 
 

19. Auspichiamo che in tutti i Paesi siano accentuate le politiche di formazione di tutti gli operatori che 
si occupano delle persone anziane; che i profili di impiego presso le persone anziane siano rivalutati 
e migliorati e che siano riconosciute le nuove competenze professionali. 
 

20. C’impegniamo a favorire tutte le possibilità per la formazione dell’insieme del nostro personale ed 
a dare un livello europeo ad una armonizzazione delle formazioni e dei livelli qualificativi. 
 

21. Auspichiamo che la professione di Direttore di Istituto o di Servizi per le persone anziane non solo 
possa beneficiare di un’armonizzazione di formazione e di livello, ma anche sia valorizzata nello 
spazio sociale europeo. 

 

 

 

 

 
TITOLO VI – LA FLESSIBILITA’ DEI FINANZIAMENTI 

 
 

22. Esprimiamo la nostra attenzione affinché una politica gerontologia di qualità possa essere offerta a 
tutta la popolazione senza discriminazione di risorse. 
 

23. Auspichiamo che il costo dei servizi proposti resti accessibile alle persone anziane e che esse 
possano beneficiare in funzione delle loro condizioni e dei loro desideri. 
 

24. Esprimiamo la nostra attenzione affinché la persona anziana disponga di risorse sufficienti 
qualunque sia il suo livello di autonomia e che possa gestirle il più a lungo possibile. 
 

25. Auspichiamo che esista un reale contributo sociale al finanziamento dell’aiuto alla persona senza 
discriminazione per quanto riguarda la natura o la destinazione dell’aiuto. 
 

26. Consideriamo la politica gerontologia come fonte, in tutti i Paesi d’Europa, di attività economia e di 
impiego, oggi e in futuro e che debba essere all’altezza della nostra civiltà e del nostro progresso. 
 

27. Ci impegniamo affinché la politica di aiuto alla persona anziana handicappata sia semplificata, 
centralizzata e coordinata. 

28. Ci impegniamo a lottare contro la diversificazione delle forze istituzionali e le lungaggini 
amministrative che comportano disparate responsabilità nei confronti della persona anziana. 
 

29. Auspichiamo che i finanziamenti siano adeguati in permanenza alla evoluzione e alle innovazioni 
dei servizi. 
 

30. Ci impegniamo ad essere responsabili operatori di gerontologia ed a partecipare allo sforzo, 
collettivo nella gestione delle spese pubbliche senza mai rinunciare alla qualità di una politica 
gerontologia europea ed a un suo continuo miglioramento. 
 

 
 

 


